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ARMAMENTI MARITTIMI 
DELLA FRANCIA: 


La smentita data dal Moniteur. sugli. 
armamenti marittimi della Francia non’ 


sembra essere..stata guari convincente, 
dacchè i giornali esteri che pretendono 
essere bene ‘informati sulle cose del- 
l'impero francese, persistono.a dire che 
quegli armamenti, si ‘fanno in ‘una 
grande estensione, il cui scopo è poi 
interpretato diversamente secondo il 
colore ‘dei fogli che se ne occupano. 
Veramente il Moniteur non. ismentiva 
in modo. assoluto. ogni. rinforzo nello 
stato presente della marina di'guerra, 
ma'si limitava ‘d'accennare che la 
somma impiegata per tale oggetto, era 
quella già contemplata e stanziata nel 
bilancio generale dell’anno in corso: 
Ma la Gazzetta d' Augusta; che sembra 


volgere una particolare attenzione ai_ 


provvedimenti bellici della Francia, as- 
sicurava fin d’allora che quelle..spese 
superavano. le somme. indicate: nel» bi- 
lancio, e infatti. il ord, non ha guarì, 
‘annunziava ‘che verrebbe assegnata una 
somma di 14 milioni ‘in via straordi- 
naria per quell’oggetto. Ora, la. Gazzerta 
d'Augusta esprime di nuovo la sua con- 
vinzione che questa somma non sarà 
sufficiente a fronte della ‘vastità e del- 
l'energia ‘colla‘juale si spingono que- 
gli armamenti marittimi in Francia; 
anzi quel foglio pretende. di-conoscere 
anche la qualità dei provvedimenti che 
si prendono e che consistono special- 
mente nella costruzione di grandi va- 
scelli di linea, e di alcune grosse .fre- 
gate, cioè del materiale. necessîtrio per 
dare grandi battaglie navali. 

La Gazzetta d’ Augusta’ si occupa an- 
che ‘dello *scopo politico ché possono 
avere siffatti armamenti. Mentre. trova 
che non sono menomamente. giustifi- 
cati, dalla presente situazione politica 
dell'Europa, si sforza a ‘confutare l’o- 
pinione di ‘coloro che li suppongono 
diretti contro l'Inghilterra. Il foglio di 
Augusta non è di questa opinione, per- 
chè, secondo..il. suo. modo di vedere j 
la, Francia non sarà mai in grado di 
tener. fronte da ‘sola ‘all'Inghilterra in 
una ‘battaglia navale ; perciò se avesse 
di mira una gterra contro la Gran 
Bretagna, si. preparerebbe piuttosto a 
guerreggiare . sul mare con piccole 
squadre ed incrociatori per danneg- 
giare il commercio inglese e costrin- 
gere il nemico a cadere. per stan- 
chezza. La Gazzetta d' Augusta viene alla 
conclusione che; non’essendo gli ar- 
mamenti marittimi dalla Francia di- 
retti ‘a questa mira, non è possibile 
supporre che si abbia a Parigi l’inten- 
zione di fare la guerra all'Inghilterra; è 
attribuisce le spese ‘al’ solo  desidério 
di .una vana ostentazione di potenza 
sul mare; è ‘alla necessità di ceprire 
lé ‘comunicazioni coll’ Algeria, il che 
non è possibile altrimenti . che con 

randi vascelli di: linea. i, 

«Questo. ragionamento non pare a roi 
molto ‘serio; ‘e probabilmente sarà stato 
fatto dalla Gazzetta d’ Augusta per aver 
modo di dare Ja notizia degli straor- 


ri armamenti , marittimi.» della 
Francia, senza aver l’aria di accennare 


alla possibilità di ua guerra, © 


alle controverse elezioni, e noi stimiamo gran: 


adesso la trattazione. di questo argomento. Nei 
\ credevamo che una volta riomiriata la commis? 
isione, e fatto: posto: nella stessa a tutte’ ‘le opi 
“° | nioni che. si contendono «nella. camera le in- 
—’ lichieste parlamentari involgessero quasi un man- 


act _ ine 


e si disctribuisco dalte ore 
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Se la Frahcià 
ghilterra , giacchè nessun'altra: potenza 
‘europea (può contendere alla’ Francia il 


posto ‘che occupa fra' le potenze marit- 


tim. ‘Ora sarebbe strano che una.tale 
ostentazione si facesse precisamente nel 
modo che, si vuole non sia'efficace: Se 
poi alla-Francia occorrono grosse nati 
per mantenere le comunicazioni coll Al- 
geria, non è che l'ostilità dell'Inghilterra 
che faccia nascere questo bisogno, es- 
sendo questa:la sola. potenza marittima 
che può minacciare seriamente Quelle 
comunicazioni. 

Senza esprimere in modo assoluto che 
gli armamenti. marittimi della Francia 


siano positivamente diretti ‘contro V’In- 


ghilterra, egli è però chiaro che la Fran- 
cia non può aver altra mira che di met- 


tersi in grado di tenerè, se non sola, al- 


meno insieme a qualche altra, potenza 


marittima di rango inferiore; l'equilibrio 
alla potenza inglese. 


Sulla quistione se in una guerra ma- 
rittima coll’ Inghilterra sia più conve- 


niente procedere con grosse navi.a bat- 
taglia decisiva, o di fare ciò che si po-' 


trebbe chiamare la’ piccola guerra, la 
Gazzetta d'Augustà sembra aver dimen- 
ticato che le stipulazioni del. trattato di 


Parigi circa al modo di procedere con- 


trole navi mercantili hanno diminuito 


assai i mezzi d’inquietare e di turbare il 
commercio del nemico. 


Altronde tutto il danno dell’ Inghil- 


terra si ridurrebbe alla necessità di scor- 


tare le sue flotte mercantili nei.mari dove 
possono essere esposte agli attacchi délle 


squadre francesi, e infuna tal guerra po- 


trebbe stancarsi più presto la Francia 
che l'Inghilterra, 

Finalmente la quistione se vi sia più 
forza nei grossi vascelli di linea'o in un 
maggior numero di ‘fregate e di navi di 
ordine inferiore, è un problema che ven- 
l’anni sono poteva riputarsi.deciso in fa- 
vore di questeultime per la maggiore fa- 
cilità di muoverle. Ma dopo che il vapore 
fu introdotto nella marina di guerra, e 
specialmente dopo che coll’introduzionè 
dell’elice. si è ottenuto di rendere.le più 
grosse.navi movibili in tutte le-diversioni 
senza» grande. difficoltà ; il problema ha 
avuto teoricamente ‘ria soluzione oppo- 
sta, e vediamo non soltanto la Francia, 
ma anche l'Inghilterra dare la preferenza 
alla costruzione dei grossi vascellì.di li- 
nea ad celice. Ad un» futuro governo 
marittimo ‘è poi” riservata  là' soluzione 
pratica di questo problema. 

Notiamo l'osservazione” della Gazzetta 
d’Augusta che lo straordinario aumento 
della marina francese. è. stato possibile 
soltanto per l'immenso materiale ‘accu- 
mulato: nei magazzini marittimi della 
Francia ai tempi di Luigi Filippo. An- 
che le macchine sono tutte costrutte 
in Francia, cosicchè la flotta francese è 
per il suo armamento affatto indipen- 
dente dall’estero. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La camera volle imporre un po’ di tregua 


demente la pazienza con cui ha sopportato sino 


Volesse fare una sem- | datò'ii fidatia chela 
‘plice ‘ostentazione di potenza. marittima, 


ciò non potrebb essere. che contro.l’In- 


gno-1888 


mu 


prie orecchie lis nd 
testimoni: la' commîs$ 


avviso ,,.a meno sche .le proposte non fos 


sero in evidente contraddizioneticon fatti) a-. 
vrebbe dovuto approvare, e. finirla. Ma la cosa 
non andò così liscia; la destra. ripetàoa pro- 
Posto della commissione la' facezia. che. non 
mancava mai di. fare l'opposizione. al maresciallo, 
Soult. Tutte’ le ‘volte, che. trattossi. di annullare 


,tn deputato libèralè; la commissione, era stata 


Ù 


oculata ed integra, il m 
vinto la battaglia di Tol 


ingiusta. Là sarebbe un po’ da ridere. .se;, con 
queste piccole transazioni colla coscienza i.par- 
titi non si avviassero per un sentiero che. non 


è senza. pericolo. 


Quest’oggi l'on. dep. Castagnola fece pren- 
dere in considerazione il disegno di legge da 
lui presentato sulla emigrazione ed è \facile 
l'immaginare i. motivi che ha svolti onde.. per- 
suaderè la camera. della convenienza della 
proposta; ma se è facile il mostrare il, quasi 
diritto che hanno gli italiani, emigrati ‘in Pie- 
monte ad essere accolti quali cittadini; del 
paese, fu facile. altresi al signor presidente. del 
consiglio di avvertire i pericoli che: fiancheg- 
giano questa risoluzione consigliata del patrio- 
tismo. Vi sono i sedicenti emigrati politici; vi 
sono, anche fra quelli ché. veramente. seno e- 


migrati politici coloro che sono decisi, nemici 


delle nostre istituzioni: quelli, che come in;0c- 
casione del 6 febbraio 4853, sono sempre pronti 
a compromettere il Piemonte per. far trionfare 
le loro utopie. Ed il governo potrebbe, senza 
grave imprudenza , restare disarmato. contro 
questi? Concede i'orse. l'interesse del Piemonte 
e l'interesse d’Italia; che appunto nel. Piemonte 


ripose che le .sorti del paese possano esser 


messe in balia, di. una mano di individui che 


forse hanno mire ed interessi diversi. 


Ecco, quel che; osservava giustamente il 
conte Cavour,. il. quale. però. non si oppose alla 
presa in considerazione. della; Jegge; ammessa, 
si. può. dire ,. alla, quasi sunanimità della «ca- 


mera, 


Lo sviluppo della. proposta Sineo.sulla re- 
sponsabilità ministeriale, mancando..il suo au- 
tore, fu rimandata dopo.i. bilanci attivo: e pas- 
sive. Possiamo quasi, rassicurare i ministri.per 


quest'anno ‘contre: le..disposizioni,. di quella 


leggè; e prima di tutto perchè : non sono per- 


sone da incappare nella responsabilità:che l'on. 
Sineo ha minuziosamente determinate, 


Venne poscia ...in ;.discussione -il bilancio at- 
tivo. ed in, questa. occasione. si...rifece , : dietro 


mozione dell’on. dep. Moia, la; quistione. sulla 
imposta della rendita,. giungendosi alla con- 
chiusione di nominare .una: commissione .di 
sette membri della, camera ,...la. quale ‘avviserà 
al modo con cui questa potrà. essere introdotta 
nel nostro sistema finanziario. 


PIETRO FERRETTI. 

Massimo d'Azeglio’ ha) ‘scritte alcunè -bellîs- 
sime. pagine sintorno ' al * carattere ‘ed®agli’ ‘atti 
di Pietro» Peretti, stato mon “ha guari: rapito 
alla. patria} che! ha: Sempre: servità ‘voti amore 
e con sincerità d’animo. î 

Egli si-è‘innamorato del suò argomento e 
discorrendo le vicissitudini del sh amico, non 
solo ne‘ha fatto com’ abile perniellò Vil ritfatto 
più genuino e ‘simpatico, "mà ' vi. hà “eziandio 
aggiunte, a mo’ di cornicé, alcune’ èorisidera- 
zioni, che ‘rivelano l’adimo' liberale “dell'aa- 
tore; Va 
Pietro: Ferretti giovò” l'Italia " Colle opere’ è 
coll’esempio. La ‘giovò colle opere, ' non ricu- 
sandole alcun servizio per quanto umile, di- 
fendendone) strenvamente i diritti‘ ‘è promuo: 
vendone l’emantipazione 5 la giovò coll’esempio, 
dimostrando: ‘di fuori tome l'italiano sappia 
sopportare le mbòlestie' edi dolori’ dell'esilio, è 
preferisca dî campar?la vità - vendéndo lucido 
per gli stivali ‘e, facendosi commesso di nego. 
zio,panzichè attendere ‘il: sostentamento dall’al- 
trui generosità od esser di carico a’ suoi. 


t ppunto la camera faceva 
alla ‘commissione. ‘Erano tàhti piccoli fatti da 
verificarsi, la cui importanza non poteva giusta- 
“mente” calcolate se*tioni Guegli” the Colle pro- 
dalla bocca dei 
e dunque dovea e- 
saminare e proporre e la camera, a nostro 


maresciallo (Senlt.aveva 
dolosa perchè, non essendo 
rainistrò sedeva nell'opposizione; quando invede 
l'annullamento colpiva cun, leputato della destra 
il waaresciallo Soult era. ridiventato ministro e_ 
quindi aveva perduto, la battaglia di Tolosa, 
vale a dire la commissione era staia. cieca ‘(ed 
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irezione del giornale 


dei giornale. — Nun si restituiscono ’ BiLose: 
Un foglio arretrato ‘conti tw.) '!* È 


Polgradil ib 0597 


sono peregrine non. meno. the: opì 


illuminato liberalismo;.;;.- so odid 


d'Azeglio? Ecco come ce do Spiega? 


virei. 


del liberalismo in genere, ché: non ‘a: 


siccome, ciò. non;accomodava;a " 
comoderebbe, se. debbo; dirlo; ‘neppure «8 nie. 


perchè non, interpreti; della giustizia eterni ed 
immutabile, ma istrumenti ‘veriduti ‘alle pas- 


sie,d'una setta;.per:un liberale di g 


vGettare in massa .il liberalismo presente. 
« Sarei curioso) in verità, di conosteré con 


che abbiamo accennato il liberalisino' che cer- 
cammo ,tratteggiare,. comiquella» che ‘cantà înni, 
apre sottoscrizioni, «conia medagliè; a'tali ‘che 
senza tanto, allungarla, isenza' o'benò ‘d'’nijale 
udir, accusatori, difensori, testimoni od istrùire 
processi, senza neppur far: quello che usano i 
più ;dispotici de' goverbi, senzà ‘tributdlî stra- 
ordinari; nè commissioni» speciali \conchatiino 
d’esecutore; e: trovanò non'solò natutalé, 
sto;.ed, onorevole; ima, (‘quel vch'è pri arie 
atto liberale al sublime grado: ‘il giudiédt@ è 
condannare! un uomo colla ‘sola ‘ atitorità del 
proprio arbitrio, e giustiziarlo di prop: itiino! 
<E se questi ‘tatti ‘li Approvassero oro 
che professàno' i’ principi o della Schiavità ci- 
vile, 0 della’ potestà ‘assoluta’ ed \etepoblfi 
dell’uomo ‘sull'uomo, l'approvazione se hon - 
tro potrebbe essere quasi logica i’ ma a, sE 
al'Icospetto ‘di ‘atti! che séhe l'estremo limite 
al quale'possa giungere l’arbitrio ed il. d 10- 
tisno umano, inchinarsi ed applaudire ; una 
folla d’acmini chè ‘hanno  detestato il ‘d 
tismo e proclamato îl ‘culto del | iritto comune, 
domatidò ‘io ‘di ‘nuovo se sia, ormai possibile, a 
thî'non'potèsse persuadersi di una logica ..si- 
mile l’atcettare sehza distinguere il titolo : di 
liberale ? SSR RETI 
« Ho accenziato ai fatti più gravi e che ab- 
bero maggior rimbombo nel mondo civile, onde 
venir più spedito al tonchiudere ;...imar se si 
volesse venir cercando parte ‘a. parto quante 
fedelmente fra, i liberali la. pratica corrisponda 
ai principi, si troverebbe , da. aggiungere; pur 
troppe contraddizioni... ui; sust 
- £ Ogni fede, sia religiosa, sia politica; havi 
suoi credenti ed i suoi, increduli,;;come i! suoi 
empi ed i suoi fedeli. Ha.i caldi, i tepidi.,.i 
freddi ; ha i.suoi fanatici ed.ha gl'indifferenti. 
Queste classi sono inewitabil prodotto .delle,;va- 
rietà inerenti alla matura umana, tutte) però.im- 
nestate ad una pianta primitiva medesi ima, e 
perciò si trovano in tutti ivolimi,, in tuttii 
tempi, in tutte Je razze; .... Li Lr 
« Non é dunque da farne. una. meraviglia. 
Per quanto tuttavia anche un. .altro fatto sia 
nell’umana natura, riesce però. più >diffcile sil 
Ron stupirsene ed è la cecità, d'ogni. partito 
pei propri errori, è l'occhio di lince:col quale 
discerne gli altrui. 1... st iniopoi sr 
€ Già abbiam detto dell'estremo fra gli ar- 
bitrii; quello che giudica ,,. condanna .ed uccide 
da sè: e veduto se il principio liberale lo possa 
ammettere fra le sue conseguenze. Ma è forse 


in Torino; \deleio-naieszia B. Y. degli iipeia. 18, 
=. Nall ; 
ST 


La vita, di..un patriota, d’un>patrizio , che 
scende a} più umili uffici anzichè: smentire ai 
Prepri principi, doveva. suggerirè: ai: Massimo 
d'Azeglio riflessioni; lè quali.sembrano isempli- 
icissime, perchè con, semplicità; espostè, ama che 


;\igli ci mostra il Ferretti sempre .intelito al 
bene della.spa nazione, epperciò animato da © 


Ma che è. il. liberalismo: secondo Maésimo 


sy! Pico, liberalismo, ;per non avere ‘a cercàre pe- 
| Fifrasi; ma’se, mi. s'offerisseun.valtro vocabolo 
d'intelligenza egualmente generale; me ne ser- 


j,g A dali teorie, a.tali- opere, va! tali «fatt sî è 
procacciata din.Italia,@ fuori ‘d’Italia; non! solo 
indulgenza, Aradia GA fiandoli foste 

ti' può 


accomodare dirsi liberale: senza. Lista rv E 


£.Pet chi,, verbigrazia, avesse tenuto sethpre 
la parte liberale, e, datale ; la» preferenze “cre. 
dendola nemica irreconciliabile idelljarbitrîo. e 
del privilegio; per;;chi awessé professato sem- 
pre l'opinione che il. rispetto: alla libertà; dalle 
(Sostanze, ‘alla, vita degli uomini è la sola base 
, Sulla quale possa riposare: Ja ‘società d’uomini 
liberali; per ;chi avesse .pubblicati : scritti% nei 
quali si condannassero severamente «i ‘pòteri 
discrezionali, i. processi ‘percivia économica, i 
tribunali straordinari,.le commissioni ' spebiali, 


sioni, agli appetiti d’un partito s'ed alle frène- 
. . È i È Lal 
nio, dico, non parrà) precauzione ‘‘superllaà se 
egli rimane un momento in forse prima d’ac- 


quali argomenti egli potrebbe conciliare le idee 


in.se stessi;la qualità !di Gua di pat eo 


datti 


la vita il solò, il più caro de'doni fatti all’aomo 
. dall'Onnipotente? — ; 
sa “Seril«principio' liberale ‘è ‘sinonimo della 
| giustizia; se è sinonimo del rispetto al: diritte 
te “somune, non deve forse rispettare egualmente 
— tutti i doni, che l’uomo riceve. dal :suocrea- 
«eg .tore? E quando invece questo principio fosse 
tutt'altra’ cosa, quando alla pratica riuscisse 
;null’altro che uno spostamento di privilegii e 
d’arbitrii,  qual’onest'uomo, ripeto per la terza 
“volta, vorrebba accettare ad occhi. chiusi il ti- 
“ . tolo di liberale? 
..« In ogui fede non è la forma che è feconda 


‘n «.@vsi.rendevaccettabile, :ma'b:nsì lo spirito, con- 


è giunto all'applicazione sincera de’suoi principii, 
\udel suo, dogma fondamentale. 


sso «04 Lavstoria' c’insegna che sotto forme dissi- 


tili potè egualmente stabilirsi e fiorire il culto 
« 7del: dritto comune: ma non troviamo in nes- 
;suna; delle: sue pagine che si sia mai nè sta- 
bilito, nè mantenuto dove non ‘ebbe per basi 
«inclarverità, la giustizia ed il sagrifisio. 
« Ed in verità a vedere ed a sentire certi 
: liberali sembrerebbe invece che la forma basti 
-@ sia tutto, edil liberalismo si fabbrichi come 
un elettuario , sto per dire, e colla ricetta! E 
che mettendo insieme un tanto di statuto , un 
è: tanto ‘di: libera stampa, un tanto di giuri, un 
0 tanto di guardia nazionale, e Dio mel perdoni, 
omoun tanto di pugnale, e facendone un bolus , il 
è,« liberalismo: sia' fatto, finito e perfetto! » 
3 + A questa citazione non possiamo astenerci 
. 06 dall’aggiungerne un’altra. Riferita la: parte che 
«il Ferretti ‘ebbe nel moto del 34, l’autore fa 
‘odes seguenti ‘considerazioni nelle quali sono 
» «brevemente; svolte le diverse fasi’ diplomatiche 
5 della quistione italiana : 
00 «Sino al 34, se togliamo i proclami del 15 
» ache neppure allora non illusero ‘nessuno, mai 
u.d'Europa aveva mostrato avvedersi che in Ita» 
cia: fosse un-disordine da correggere, un mi- 
i glioramento. da desiderare, 0 patimenti da sol- 
ineilavare.sisi ori 2 
| 0..€oNelle agitazioni ‘accadute’ 10"anni prima a 
Napoli ed in: Piemonte lo stile delle cancelle- 
no Tie, del congresso di‘ Layb*chy degli uomini 
“mpolitici e delgiornali era sempre stato stile da 
. Signore a vassallo quando: accennava alle aspi- 
È razioni, si bisogni ; ai desiderii delle popola- 
«; gioni. italiane.;:Dovrei forse dire da padrone a 
schiavo, 
« Vi: furono dispareri e contrasti diploma- 
tici quando l’Austria volle tentare mutazioni 
nella legge di successione della monarchia di 
Savoia, Contrasti nati da timore di un turba- 
«x Manto nell'equilibrio trovato dal congresso di 
i Vumna, Ma: dello ‘stato ‘vero d’l'alia ,' della 
> Fesltà de’siroi bisogni, della giustizia de’ suoi 
reclathi, non. fu mosso un dubbio, non puo- 
Munciata una parola. 
€ Quando all'orecchio: dell'Europa immersa 
ne'suoi affsri 0. ne’suoi piaceri giungeva dall’I- 
Pa talia un.grido di dolore; se attonita un ‘mo- 
mento. ne domandava il ‘motivo, la risposta dei 
«proclami; de' giornali ufficiali era quella di 
- Silla si senatori romani. 
.._,8< Nulla 1 son le grida di pochi ammutinati 
+ che fo castigarel.a». 
——‘“« Per quanto sia van il diritto, se non lo 
‘ ‘oiliene la forza, è pur sempre un gran prin- 
“cipio di forza, un grande avviamento a procu- 
‘.rarla, che il diritto sia riconosciuto. da quelli 
stessì che lo calpestano, 
‘ « A riportare qnesta. prima. vittoria potrà 
‘ giungere. l'Italia in seguito, alla rivoluzione 
"del 31. i 
« Il famoso Memorandum presentato dalle 
‘grandi potenze, al quale dovè sottoscriversi 
l'Austria quantunque fusss diretto in sostanza 
“contro la sua irflueaza nella penisola, fu un 
‘immenso trionfo morale, poichè le maggiori e 
‘‘più temute autorità del mondo civile si ac- 
cordarono nel confessare che gli italiani real- 
mente soffrivano, ‘avevano ragione di dolersi, 
sed-era‘a-loro' ‘dovuta giustizia. 
€ Anche di questo Memorondum è oramai an- 
«tica e conosciuta la storia , ed il tempo pre- 
sente non è propizio nè a rifarla nè a com- 
‘mentarlà; sta intanto e sempre starà come un 
fatto indestruttibile , il riconosciuto disordine 
nel quale vivono i popoli italiani; e l'opinione 
‘pubblica d'Europa sa ora, se vuole, giudicare 
‘da sè sul merito della nostra causa. 
“va Potranno ‘i governi, potrà” l'Europa essere 


o'no conseguente alle proprie premesse? Que 
‘sto è affare 


» 


suo Ma sarà sempre vero che 
questa premesse esistono poste da lei nel Me- 
morandum del'84. Sarà sempre vero che essa 
le confermava quel giorno che in occasione 
ancor più solenne i suoi ministri non trova 
tono replica alle nebili e franche parole del 
conte ‘di Civour. i 

We 'Lasciamo che il tempo maturi questi 
frutti, poichè non è dato all'uome affrettare, 
nè dominare le leggi elementari che reggono 
le grandi formazioni della natura, sieno mo- 
tali‘éne materiali; e sia nostro senno trovarci 
RESA Citti Rik 


” 
di 9 


ie dire LT 


apparecchiati onde saperli cogliere quel giorno 
prossimo o lontano che li veda maturati, » 
‘ Dispacci elettrici pri. 

©. AGENZIA STEFANI. 
L'cee i Parigi, 9. 
Ferie, 9. Lord Malmesbury ha annunziato 
al parlamento che aveva conferito col signor 
Dallas ministro americano a Londra, e che un 
accomodamento coll’America era probabile. 

La mozione Berkeley è stata respinta. 

Lisbona, 8. Il matrimonio tra l’infante ed il 
principe Giorgio di Sassonia è stato annunziato. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice presidente DePRETIS. 
Seduta del 9 giugno. 

Si comincia col votare sul seguente progetto 
di legge: 

Maggiori spese sul bilancio 1857. 

La somma è di 5067m. lire. La commis: 
sione è composta di Robecchi. Depretis, Chap- 
peron, Del Carretto, Giovanola, relatore, Brunet 
e Farini. È approvata a grande maggioranza, 
come pure lo è un’ altra per maggiori spese 
sul bilancio 4858, 270m. lire. © 

Presa in considerazione 
del progetto di legge Castagnola, ecc. 

Castagnola: Dieci anni scno il sacro fuoco 
dell’italiana indipendenza, che prima era col- 
tivato celatamente, divampò ed avvolse tutta la 
‘penisola. Ricorderò solo che l’Italia ebbe al- 
lora riforme e franchigie giurate al cospetto di 
Dio uno, trino, onnipotente. E le truppe stan: 
ziali ed i volontarii corsero sui campi della 
Lombardia e della Venezia, per la grande opera 
dell’italiana indipendenza. Ma fu una meteora 
e le sorti italiane caddero a Custoza ed a No- 
vara, non ostante gli sforzi del prode esercito 
pieraontese e le eroiche difese dì Venezia e di 
Roma. Allora furono tolte le franchigie, cui fu- 
rono sostituiti proscrizioni ed esilii. Il solo stato 


dove il principe fu fedele al suo giuramento , 
dove si tenne ritto il vessillo tricolore ed a- 
perta la tribuna parlamentare non fu sordo ai 


mali di questi proscritti che accorrevano a lui. 


Si votarono sussidii agli ufficiali veneti, all’e- 


migrazione; il governo accordò la cittadinanza 
a molti emigrati, nè a scapito del paese; chè 
essì portarono qui ricchezza d’ingegno e, di a- 


bilità industriale e molti brillano nel foro e 


nell'ateneo. 

Si concessero amnistie, ma gli emigrati cre- 
scevano, volendo gli italiani dimostrare che 
l'Italia non sarà quieta ‘sinchè non sarà auto- 
noma. Il governo se ne preoccupò, sia che te- 
messe qualche temerario tentativo da queste a- 
nime ardenti, sia che cedesse a pressione e- 
stera, 0 volesse separare la buona dalla cattiva 
emigrazione, che qualche potentato ci manda, 
razzolandola nei bagni. Fatto è che gli emigrati 
furono assoggettati alla pena della sorveglianza 
della polizia. Non possono cambiar domicilio , 
non uscire dal comune, senza avvertirne la 
questura. In generale furono lasciati tranquilli; 
ma quando succedeva uno' di ‘quei fatti che 


«commuovono i gabinetti, il 6 f-bbraio, il 14 


gennaio, si ricevevan note e si facevan razzie. 
Parenti ed amici s’interponevano; il ministero 
riconosceva molti errori; ma molti dovevano 
partire od erano internati, separandosi da pa- 
renti -ed interessi. Si procedeva. troppo som- 
mariamente; io credo, e l'ho già detto, che il 
ministero avesse le più rette intenzioni; pa 
quel sistema ingenorava sospetti d'arbitrii e 
parzialità. Mentre il Piemonte, per Ja causa 
italiana, mantiene un flerido esercito, migliora 
i suoi fortilizii, parla nei congressi, mi par 
bene che si faccia anche una legge per conce- 
dere la cittadinanza a questi figli di una stessa 
t-rra. Alcuni sono coperti ds cicatrici che eb- 
bero combattendo per l'Italia; altri non spe- 
rano più riveder la propria. famiglia, «il luogo 
natio, perchè ebbero. confiscati i. beni, e-qui 
cercano una nuova patria, una famiglia. 
L'idea di questa lagge non è muova; già Pi- 
nelli presentava un progetto a questo riguardo; 
una proposta poi il dep. Chiò, estesa dal rela- 
tore Ricci, Questa naufragò in senato. Il pro- 
getto che noi presentammo fu fatto in fretta e 
potrà essere migliorato. Si accorda la cittadi- 
nanza a quegli abitanti delle provincie già unite 
che vennero în Piemonte prima del 1850'per 
una considerazione di giustizia più che di po- 
litica. Agli altri non si danno, colle necessarie 
cautele, che i diritti civili, perchè un progetto più 
largo f:ce già, come dissi, naufragio in senato. 
Ci, vorranno fors'anche alcune norme per quelli 
che non potessero accettare la cittadinanza; 
parlandosi per es. nel ducato di. Modena d’un 
progetto di legge per confisca di beni. (Bottero: 
Domando la parola) Mi limito ad. accennar que» 


nistero non 


ssero assegnate che 


La sventura è sempre sacra; ma un mini- 


stero liberale deve fare per la libertà. altret- 


tanto e più di quanto un ministero dell’asso- 
lutismo per l’assolutismo. Io spero che il mi- 
vorrà opporsi a che quelli i quali 
hanno perduto patria e famiglia per troppo a- 
more all'Italia trovino quì una nuova patria ed 
una nuova famiglia. (Bravo!) 

Bottero: Domandai la parola quando si parlò 
del decreto del duca di Modena che minaccia 
la confisca a chi diventi suddito di un altro 
stato. So che il decreto sta per uscire. I mo- 
tivi che vi hanno indotto quel potentato (si ride) 
sono di\un genere talé che devono essér pale- 
sati nell'unico parlamento italiano dove.almeno 
l'oppressione potrà esser debitamente stimatiz- 
zata. A Modena, molti casi ebbero luogo di 
fanciuili israeliti ‘battezzati pel fanatismo di 
una serva ‘ignorante. Quando questa dichiarava 
che aveva versato un po” d'acqua sulla testa 
del fanciullo, i dragoni invadevano la casa, lo 
strappavano ai parenti, e lo. si faceva poi edu- 
care cattolicamente, portandosi così alle fami- 


glie, alla religione il più grave oltraggio, la. 


più grave ‘oppressione, che recar sì possa. (Ru- 
mori a. destra) Se alcuno contestasse il fatto, 
dirò che l’ho sentito da un israelita (nuovi ru- 
morì a destra) in Torino, che fuggì dall’oppres: 
sione di Modena. Quando quel governo. vide 
che si allontanavano così persone ricche, istrutte 
e che portavane altrove i capitali e l'esempio 
di tale oppressione; allora venne in pensiero 
di fare il decreto, di cui parlò. il dep. Casta- 
gnola. Né ho portati, questi fatti per. appog- 
giare una proposta che sarà accolta dallo spi- 
rito patrio ché credo sia in ogni deputato; 
ma perchè meritava tale oltraggio alle leggi della 
uatura e della morale d'esser’ stimmatizzato , 
in questo secolo , XIX. (e nel: parlamento  ita- 
liano dove, per l'energia. del popolo, per la 
lealtà del principe, la parola è ancora libera. 

Cavour C., pres. del consiglio: Se la camera 
avesse da procedere ‘subito a questa discussione, 
crederei dovermi opporre; 'mà' siccome si tratta 
solo della presa in considerazione; credo dover 
consigliare la camera ad accoglierla; con questo 
voto si dirà che qualche cosa .c'è.da fare. E non 
ho difficoltà a dichiarare, esservi qualche cosa 
da fare. 

Il deputato Castagnola ‘ha ricerdato con elo- 
quenti parole le cause che condussero ‘da noi 
molti emigrati degni d'interesse per parte no- 
stra. Mi associo a quanto disse il dep: Casta- 
gnola; non posso però a meno di insistere su 
uu punto, su cui il dep. Castagnola passò quasi 
alla sfuggita: ed è che, se cause altamentè onore 
voli contribuirono a popolare questo regno di ita- 


‘liani di altre provincie, vi concorsero pur troppo 


arche altre caus3 di natura diversa, È cosa or- 
dinaria che, quando succedone grandi emigra- 
zioni, fra esse si trova e la parte più eletta, e 
anche la meno eletta. Ciò ‘è confermato dalla 
storia di tutti i tempi e dai fatti contempora- 
nei. È quindi necessario andar: con grande 
prudenza, onde non applicare a’ cattivi le mi- 
sure che si destinano unicamente ai buoni, 
Non bisogna nemmeno disconoscere che tra gli 
emigrati spinti solo da motivi politici, ve ne 
sono anche di quelli che, esaltati ‘dai msli del- 
l'esilio, professano dottrine contrarie alle nostre 
istituzioni, pericolose ai nostri interessi e, a. mio 
credere, altamente funeste. alle. sorti future 
delia penisola. Moralmente li compatisco ; poli- 
ticamente li devo combattere; ‘e, se il governo 
fosse disarmato rimpetto a questi emigrati, sa- 
rebbe un male. per noi; un danno per l’Italia. 
Giacchè il dep. Castagnela ‘ha indicati dei fatti, 
ha parlato del 6 febbraio, debbo dire con do- 
lore che una parte dell'emigrazione vi prese 
una parte colpevole. 

Quando si riceve in un'paese l'ospitalità e i 
benefizi del. viver: libero, si hia stretto dovere di 
astenersi da qualunque atto: che possa compro- 
mettere il paese che ci ospita, e, molti. fallirono 
a questo dovere. Queste poche considerazioni 
bastano per provaryi che un progetto di legge 
come quello del dep. Castagnetto deve mirare 
non solo al generoso pensiero di assicurare là 
sorte d'altri italiani, ma anche' alla ‘necessità 
di non disarmare il governo a fronte di quella 
emigrazione che lasciò il proprio paese per mo- 
tivi tutt’altro che politici o che professa dottrine 
contrarie alle nostre istituzioni ed aspetta l’og- 
casione per combatterle. Si tratta dunque di 
conciliare i sentimenti di simpatla ‘colle ne- 
cessità politiche, e-con ciò si farà opera pa- 
triotica non solo dal puntò di vista piemontese, 
ma anche dal purito di vista italiano. É utile, 
indispensabile pel bene dell’Italia che la paco 


1 PI; 


non è per far opposi-.« del-Piemente non- sia turbata da chi professa 
di farla moderata. Il | dottrine antisociali e rivoluzionarie. Se costoro 
potessero metter a repentaglio la pace pubblica, 


eb'egli era fiero d’aver data | 
ospitalità a molti seguaci di Mm Carlos, e si 


farebbero al Piemonte maggior danno che non 
gli arrecassero vantaggi molti anni da’ sacri- 
ficli. ù 

Castagnola non potrebbe accettare .tutte le 
osservazioni del pres. del consiglio; ma verrà 
poi occasione più opportuna di questa discus- 
sione. prison cain 

La presa in considerazione è adottata a 
grandissima maggioranza. (S'alzano anche molti 
della. destra). . 

Il presidente: Verrebbe ora in discussione la 
proposta del dep. Sineo, che non è presente. 

Cavour C.:;I) ministero non ha fatta opposi- 
zione a che fosse messa all’ ordine del, giorno 
per oggi; ma ora propongo che sia rimandata a 
dopo i bilanci. (Rumori a sinistre) Un deputato 
che fa,una proposta e.poi si: trova. assente 
quando deve svilupparla manca gravemente di 
rispetto alla camera, (Sì! Sil) drao 

Il'presidente: Si fece avvertito ieri il dep. 
Sineo, ma forse non in tempò, chè oggi andò a 
Genova per affari curiali. 

Sanna. dice che l’avvertimento non arrivò in 
tempo a Sineo. isàt 

La proposta Cavour è. approvata a grande 
maggioranza. (S' alzano anche molti della si- 

nistra; ilarità) di 

Bilancio generale attivo. 

«Moia ricorda la proposta da lui, fatta circa 
un'imposta sulla rendita, proposta che non: potè 
esser discussa. Il presidente del consiglio. disse 
che avrebbe studiata la quistione ed in ogni 
modo provocata nella sessione prossima la crea- 
zione di una commissione parlamentare. Vi 
sono più modi di studiare una questione; 0 
con. fermo proposito e fiducia di risolverla. ed 
allora la si.risolve facilmente: e il pres. del.cons. 
col suo ingegno e co’ mezzi che stanno a sua 
disposizione troverebbe sicuramente quella so- 
luzione; ma se egli lia l’opinione preconcetta 
dell’impossibilità, non cercherà che le difficoltà 
da presentare alla camera. Si nomini dunque 
subito questa commissione parlamentare. Essa 
sì potrebbe riunire fin d’ora, stabilire certe 
massime, dividersi il lavoro, durante le vacanze 
far studi, e, nel primo stadio della sessione pros- 
sima, esser in grado di formular un progetto 
Cita parole. del pres. del.cons., con. cuiì que- 
sti disse che in teoria quella sulla rendita è 
la migliore imposta, e che in pratica non deve 
incontrar sempre insormontabili difficoltà; ma 
poi esso mise innanzi difficoltà tali che, se ési- 
stessero, sarebbero veramente insuperabili. Pàrlò 
di sostituirla a tutte le imposte dirette; e disse 
che neppur colle prigioni, colla. ghigliottina: si 
sarebbe potuto farle gittare 45 milioni. :Ma io 
pure riconosco ciò impossibile. Le imposte di- 
rette @favitano anche sulle più piccole fortune 
e sarebbe cosa. impossibile infatti stabilire ‘la 
rendita, di forse 2000. capi di famiglia. In 
Inghilterra l'imposta: sulla rendita è ‘una sovra- 
imposta sulla ricchezza. Se i nostri bilanci fos- 
sero in istato normale, le imposte equamente 
distribuite, e in caso di bisogno potessero esser 
accresciute senza giustizia, allora quell’imposta 
sarebbe ingiusta; ma. si tratta di fabbricarci 
una risorsa per bisogni che! possono nascere, 
massime per il Piemonte; abbiamo. bisogno di 
aumentare le risorse dello state. E adutterei 
volontieri la misura dell'Inghilterra. che l'im- 
posta sulla rendita. non debba colpire che }e 
fortune al dissopra di un minimum fissato dalla 
legge. Si tratta poi Ji riordinare. imposte in- 
giustamente ripartite e. bisogna quindi una ri- 
sorsa straordinaria, con cui far fronte alle even- 
tuali deficienze. La questione in questi termmi 
non è di difficile soluzione. Non si può man- 
tenere, indefinitamente il: canone . gabellario 
com’è ora. Si doyrà riordinarlo od abolirla; 
render possibile la riscessione. Così pur.il.mi- 
nimum della imposta mobiliare deve sesser in- 
nalzato, essendo cresciuti i bisogni. Esenti poi 
dall'imposta personale non sono che quelli di- 
chiarati poveri, non. tuttii braccianti} ‘come 
disse il presidente del consiglio. E le ‘oppigno- 
razioni che talora succedono . producono mal» 
contento e irritazione. Ora si sogliono dichia 
rare molte quote inesigibili: ma ciò è lasciato 
all’arbitrio degli agenti subalterni e ne profit- 
tano i più destri. Anche questa riforma porterà 
una deficienza, a cui si dovrà aver modo di 
far fronte. Chiedo dunque, al presidente del 
consiglio se abbia intenzione, di sormontare le 
difficoltà; se no proporrò. la nomina di una 
commissione, DITTE 

Cavour C. Sul finire dell'anno ‘storsò, io pre- 
gavo l'on. preopinante di studiare la‘ questione 
onde portarla poi sul terreno pratico. Non ‘vo- 
levo un progetto in tutti i suoi particolari, ma 
i principii, le basi. E per ciò qual mezzo ha sil: 
pres. del consiglio che non abbia il dep. Moia?, 
Dobbismo ricorrere e lui ed io a quanto si. 
pratica in altri paesi; e gli onorevoli deputati, 
specialmente il dep.  Moia: ha l'abitudine’ di 


andar nel tempo. delle» &acanze pellegrinando d'amor proprio a conf sare: d'essermi ‘ingam-) parzia 
ia AA e 1h non è; andatollote! | nato. che istemi delle gi Jellé sia cattivo, 

è in vigore.l’imposta sulla ‘rendi per tornar | l'ho sempre delto;. ma non lo è un'imposta 
qui.con un progetto su quelle basi? Ho -ma- | sulle bevande. In Inghilterra dà più che V’im- 
nifestato | un'opinione - favorevole a quest'im- | posta sulla rendita : 400 milioni: e non vo- 
posa; ma volendo tradurla in’ atto, misi | lete che da noi possano pagarne. 7? Alessan- 
presentarono immense E ‘1850, | dria' paga una somma elevatissima, 120. 0 


zia", che non abbiano un’opinione precon- 
cetta. Nell'interesse. della verità, credo che la | n 
commissione debb)essers 1 conîpoi e pèr- | 
‘sone capaci di il partiti. von 

Moia :eLai camera dovrebbe giudicare poi 
Sempre essa: e sarebbe bene che non vi fosse 
nessun ‘oppositore.. sistematico., «sè ivi. devono 
essere elementi: di: discussione; 

Bottero dice che un progetto, deve natural- 
mente esser: preparato da persone che , hanno 
le stesse’ convinzioni, le quali cerchino di con- 
Vincere e il ‘governo e la caméra. 

Alfieri: Si tratta di veder anche se sia con- 
Veniente stabilire nel nostro paese un’ imposta« 
sulla rendita ela commissione deve quindi 
Faporesentar. tutti i partiti. >» 

Revel dice che quelli che hanno più di 
ducia nella riuscita di una proposta ; sono 
quelli che ‘devono. prepararla” Starà poi @lla 


camera l’esaminare ciò che'.essi la propor- 
ranno, 


Tecchio insiste, 

«Von si approva che la commissione sia_no- 
minata direttam-nte illa camera. Approvasi 

proposta Aifieri. 

Tecchio: Propongo che la commissione sia 
di sei membri ,...compreso +il; vice- presidente, 
(Sit Sì!) il quale dovrebbe altrimenti comin- 
ciare dall’escluder se stesso. 

Resta così inteso è la seduta" & ‘‘levatà 3lle 
5 41/2. 

IRR ALTI the ‘ - 
. e 0° 
Notizie Politiche 

Il ‘solitò corrispondente della: Gazzetta di Mi- 
lano coll’iniziale greca, fa-un nuovo romanzo 
politico sulla questione del Cagliari. La sua 
esposizione è talmente în contraddizione. colle 
dichiarazioni | dei ministri d'Iaghilterra ‘e di 
Sardegna mei rispettivi parlamenti, che sarebbe 
inutile il confutare parutamente le asserzioni 
di quel'corrispondente. Se ne facciamo men: 
zione, egli è solamente per accennare. ai nostri 
lettori un muovo parto della fervida fantesia di | 
quel corrispondente, che.inventa dis cci, con- 
ferenze diplomatiche; e negoziazioni ‘con una 
asseveranza come se fosse. egli: persona princi- 
pale negli affari. 

— Fra le  molte»yvoci- che -corrone-intorno 
alle conferenze di Parigi, havvi. anche quella 
che le medesimè potrebbero essere disciolte anzi 
tempo, per la partenza di Fuad bascià, mal- 
contento del contegno del governo. francese, 
tanto per la questione del Montenegro, come 
anche per le làgnanze mosse dal gabinetto delle 
Tuilerie sul trattamento dei cristiani in Tar- 
chia, affafto contrario alle determinazioni del- 
l’Hat-humajum. : 

— Quest'oggi.ci mancano i giornali del Belgio. 
Dai giornali svizzeri togliamo le seguenti no- 
tizie; 

« Al nuovo \viceconsole in Basilea sig. de 
Chappedelaine ‘venne accordato | etequalur. 

Sreendo il Bund,.1l governo di Basilea nelle 
ultime sue dichiarazioni relative a questo vice- 
consolato, si pronuncia. perchè al medesimo 
non:siavaccordato il beneficio d' estraterritorio, 
Secondo poi la Gazzettà Bernese l'ex guitur 
venne concesso soltanto per il voto decisivo 
dil presidente del consiglio federale, 

Il sig. Hungerbihler ha presentato Ja me- 
moria sui vescovati. ticines: lombardi di cui 
era incaricato. 

— Il governo inglesa ha ordinato di ritor: 
nare in patria alle0segnenti navi che ora ap 
partengono alla squ&dra delle* Inti» orientali : 
Sanspareil, 9 cann.; Shannon, 50 : Nankin, 50° 
Pelo:us, 21; Perla, 204 Hornet, 47; Nimrod, 9; 
Roebuck, Assurance, Mohawk e Belleisle,  — =, 

lt cancettrere- dò scacchiere ha annunciato 
che presenterà 44 srisoluzioni intorno al go- 
verno delle Indie. Sono pure annunciati emen- 
damenti da 16 membri della camèra dèi co- 
muni, fra i quali Giadstone, lord J. Russell, e 
lord Palmerstun. 

Sulla quantità dei cannoni che si trovano in 
poss-sso dei ribelli indiani, e la-cui provvista 
sembra inesauribile, si danno diverse Spiega- 
zioni. La Delhi Gazette assicura che gli iudi- 
geni funlono cannoni con molta rapidità. La 
Lahore Gazette invece sostiene: chè “non hanno 
i mezzi per fondernè in grande ‘quantità, ma 
che infatti sino dai primr moment .ia cui for 
marono i piani di rivolta, si occuparono .di 
londere cannoni, che. poi seppellivano sino a 
cha fosse venuto il momento di servirsene, « |] 
seppellire i cannoni, ‘dice lo .stesso foglio, è 
stato sempre praticato in'Asia'dsi partiti vinti, | 
e crediamo che non si è mii' data una sufi. 
ciente spiegazione sulla quantità dei cannoni di 
qui disponevano i s:khs. » 

—_Il Morning-Star. dice che fra.i} 24 giugno 
e il 2 luglio. s'imbarcheranno più ‘di 5 mila 
uomini per le Indie. | 

— A Madrid continua a sussistere molta a- 
gitazione fra gli studenti che vorrebbero si di- 
chiarassero terminati i corsi del presente anno. 
Il imoto incominciò fra gli studenti dimedicina, 
e non potè esser sedato che coll’arresto di al- 
cuni dei medesimi. È stato pubblicato un pro- | 
clama nel quale si dichiara cne i capanelli non | 
rn volontariamente, saranno dispersi | 
colla forza. : 

Una lettera di Cueta, altro: dei possedimenti | 
spagnuoli in Africa, dice esser giunto colà un | 
inviato SSTNperalara del Marocco con 'nume- 
roso seguito, che. fu ricevuto con'molta corte- 
sia dalle au'orità spagnuole. Le relazioni di 
quelle autorità coi Moreschi sono ora le più a- 
michevoli. 

— Si scrive alla Gazz. di Milano: da: Monîco 
(Baviera) 2 giugno: 


quando ebbi alcuni mesi di vacanza, andai in 130m. franchi ; due.0 tre. volte quel che paga 
Inghilterra; vi si agitava ‘allora ap junto questa 
questione. La parte più avanzata sosteneva che 
l'imposta sulla rendita era estremamente ingiusta, 
perchè colpisce égualmerite là rendita perpetua e 
la vitalizia; ed è verità evidente. Ebbi ‘anzi due 


D'Israeli, sù questo: a cati In Inghilterra 


Savona; eppure si paga senza la minima" diffi 
coltà; così dappertutto dove ‘si ha  l’abitudine 
di pagare: Si faccia pagare direttamente }a con- 
sumazione e non so perchè quesl’imposta sarà 
meno razionale di quella del sale. In Iaghil- 
terra non. passa quasi anno che non si migliori, 
| un'imposta o, non.se ne introduca una'«miuova: 
Così potremo fare «anche: nòi; ma in tempi 
normali l'imposta “sulla ‘rendita’ susciterebbe 
in paese ‘ana tale opposizione che nessun mi- 
nistero sarebbe in caso di resistervi. Ripeto 
però che, se il dep. Moia vuol concretar. le 
sue idee, gliene sarò molto grato e lo’ chia: 
merò il riformatore delle finanze piemontesi. 

Mois dice che il sig. ministro ha studiato 
appunto la questione solo per.trovar difficoltà. 
Quello poi.che io ho fatto ne’viaggi interessa 
così poco la camera che non vale trattenernela. 
Cita poi parole del presidente del consiglio con 
cui già invitava sil dep. Moia a rimandar la sua 
proposta a tempe più opportuno : e la camera 
fu: d’avvise «del presidente: del consiglid; sé no, 
egli avrebbe svolte le sub idee. Non si tratta 
di colpire tutte le rendite; ma piuttosto gl’in- 
dividui che hanno rendite maggiori, giacchè 
bisogna pur chiedere un sagrificio ai cittadini, 
sì deve chiederlo; non. ai: poveri, ma ai ricchi. 
(De. Sonnaz: Je. demande la parole. Ilarità) Lia 
difficoltà della proprietà divisa non è insupe* 
rabile. il colono di grandi tenimenti Vimpiega 
anché ‘grossi capitali: e può esser colpito. Da 
noi si potrà anche apprezzare questa circo» 
stanza, benchè siamo in condizioni diverse da 
quelle dell'Inghilterra. Adotterebbe volontieri il 
minimum di mille franchi. Ora abbiamo im- 
poste.che colpiscono. indizi fallaci di ricchezza 
e, per riordinarle; è necessario aver la risorsa 
di quelle sulla rendita. Quanto alle consegne, 
la natura umana ‘è tale; ma.il maggior difetto 
era peròMella.commissione. Qui sta «il. nodo 
della quistione. La ‘commissione parlamentare 
comincierà a discutere i principii generali, e, 
| quanto ai ministri, si limiterà a demandarloro 
documenti e schiarimenti. Se ne differiamo la 
nomina alla prossima sessione; ci saranno i 
lavori giornalieri è ‘il progetto verrà sulla fine: 
e via alle: calende greche. 

De Sonnaè: Vertà occasione più opportuna di 
dire quel che. volevo dire; quindi. taccio. (Ilarità 
generale) ; 

Moia propone -che ‘la ‘commissione suddetta 
"sia nominata lunedì. 

La proposta Moia, dopo prova è controprova, 
‘è approvata a debole maggioranza. (Il ministero 
si astiene dal votare) 

Alfieri propone che Ja commissione sia no- 
minata dal presidente. : 

| Moia: Sarebbe bene fissar prima il numero 
dei membri; proporrei sette,; da nominarsi da 
tutta la camera.a scrutinio di. lista. _. 

Cavour €. Sono d'accordo circa .il. numero 
di sette; ma devo dire che în Inghilterra il 
modo di nominare una di queste commissioni 
è diverso; il ministero o'l’autore della proposta 
ne. indica i membri; nè ‘avrei difficoltà di ri- 
mettermene al dep: Moia. Nello scrutioio di 
lista, ‘la sorte ha, sempre una certa parte; è 
impossibile concertarsi sulle ..persone le più 
capaci. : 

Moia: Non potrei accettar l’offerta del pres. 
del. consiglio;-la responsabilità sàtebbe per me 
troppo grave. Seduto poi su un lato estremo, 
potrei esser tacciato di aver scelto troppo fia 
1 miei amici. 

lo esposi queste idee piuttosto comici amici 
politici, di cui conosco l'attitudine speciale; ma 
non conosco. quella degli altri membri della 
camera. Il cas c'entra un po’ in tutte le cose 
della vita. 

Cavour C.: Pregherei la camera .di delegare 
allora la cosa. alla presidenza della camera e 
faremo anche l'economia di una seduta. 

Tecchio: Ho votata la. proposta Moia con 
speranza di qualche risultato pratico» se Ja 
nomina fosse fatta dal presidente o dal pro- 
ponente, questi.si troverebbero nella necessità 

trarre la commissione dai varii banchi di 
questa camera e per aver'un risultato pratico, 
bisogha guardare a chi è più amico dell'impo- 
sta-sulla rendita (Rumori a destra) 

Se vi saranno elementi discordi nella com- 
missione, credo che difficilmente potranno in- 
tendersi. Non si tratta nè di una discussione 
accademica, nè di un voto defiaitivo. I partiti 
s'intenderanno sì che non sì perda tempo. 

Cavour. C..: Qui. si tratta .di.persone che ri- 
cerchino la verità; di vedere se i principii del- 
l'imposta sulla rendita  posseno applicarsi. La 
commissione dev'esser dunque di persone im- 


ste più l'imposta territoriale; non quella sulle 
patenti, nè la mobiliare. L'imposta. sulla ren- 
dita non veniva dunque a colpire due velte la 
stessa. persona,» Le principali -sorgenti’ dirette 
sonovi tefreni, le azioni industriali, le rendite 
del: debito pubblico;î profitti del cammercio; i 
profitti professionali e i salarii. In Inghilterra i 
‘ terreni sono dati quasi tutti in affitto; è facile 
quindi il determinar la rendita. ì con- 
duttori di fondi pagano l'imposta, la metà di 
quella del. proprietario; supponendosi che rea- 
lizzino metà de'suoi benifizii. Domando al dep. 
Moia se vuol far pagare anche agli affittavoli? 
Credo. che allora nessuno’ dei deputati fra. la 
Dora ed'il Ticino sarebbero: rieletti. Da noi, 
nella massima parte dello stato, la proprietà è 
molto divisa e coltivata o dai proprietari 0 da 
coloni parziarii » e lo.stabilire la rendita offre 
molte difficoltà. i | ° 
Ma il dep. Moia dice: l'imposta sulla rendita: 
devono pagarla solo i grandi proprietarii, Per 
far ‘accetta ‘la legge, in Inghilterra si esentò 
chi aveva una rendita minore di 8,200 mila 
lire; ora ‘sono esenti solo «quelli che meno di 
2,500; è questa in Inghilterra equivale ad. una 


di mille da noi. DMEPEDeTÀ dunque far pagare 

‘ specialmente’ le classi. medie, quelle classi-che 
il dep: Depretis indicava come ‘soverchiamente 
‘ gravate. Abbiamo continui’ lamenti de’proprie- 
tarî'di'fondi; ‘© quelli che sono più censiti e 
che hanno più spese locali hanno qualche ra- 
gione. Ed a questi si dirà: pagate ancora l’im- 
posta” del 5.0,0. del reddito:?, E pagherà anche 
l’affittavolo? Sarebbe produrre nelle classi agri- 
cole un malcontento immenso ; si griderebbe 
assai più che ora contro le. gabelle. E ciò si 

“riprodurrebbe ‘ per i fabbricati, che ,è una 
imposta sulla rendita. Il proprietario paga il 7 
41,2 00; nella Liguria , alcuni comuni, per la 
imposta ‘locale, pagano fin 35. e 40 0,0. Ed 
a questi si farà pagare un’altra tassa sulla; 
rendita? E i professionisti. diranno î se volete 
colpir la rendita, perchè mantenete le patenti, 
il mezzo indirette, quando avete un mezzo die 
retto? Le classiche mossero più alti lamentiy 
farono i professionisti. 

Se avvocati, architetti, procuratori dovessero 
pagare auche ‘un'imposta sulla rendita, vedrà 
il dep: Moia se non grideranno come ora gli 
esercenti ! Il sistema della coasegaa da noi 
fece mala prova ; dirò pure che sarebbe forse 
stato meglio aver più ‘pazienza. (Moia: L'ho 
detto l’anno* scorso) Ella vede ' che” mi accosto 
a' lei, quandò it posso; ma vi"fà"un’indegna- 
zione generale contro gìi abusi, che pur non 
si possono combattere e che vi sono anche in 
Inghiltsrta : ‘dove mi si disse, da finanzieri che 
il commercio vi paga solo la metà ed anzi un 
terzo di quel che dovrebbe. E quel commercio 
ha la riputazione di maggior moralità. 

Quanto ai funzionarii, si, è già fatto una ri- 
tenenza del 5 0,0. Dal ministro all'usciere, da 
noi gli stipendi sono moderati quanto lo pos- 
sono essere e se si diminuissero ancora si corre- 
rebbe rischio di demoralizzare i nostri impie- 
gati. Rispetto alle rendite del; debito pubblico, 
osta da noi una legge; e poi, potendo esser pa- 
gate all'estero, sarebbe difficilissimo il colpirle. 
In Inghilterra se la ritiene lo stato; quando 
paga il copone. Potremmo farlo noi? Si man- 
derebbero le rendite ad esigersi a Parigi e le 
finanze ‘dovrebbero anche pagar Ja commis- 
sione al sig. Rothshild. Lè azioni industriali pa- 
gano già ‘il 21/2, che passa il tasso medio 
delle patenti. Se mi si domanda se ho daten- 
zione di studiare, rispondo di sì; se pigro 
sentare un progetto, non posso prometterlo ; 
devrei andar in Inghilterra. Qui non saprei che 
fare; i libri che trattano dell'imposta sulla ren- 
dita li ho letti tutti; se vuole il dep. Moia, li 
rileggerò. (/arità) Quando la commissione sarà 
nominata bisognerà pur che studii coi, ministri; 
e coîîe.Jò potranno questi quando hanno due 
sedute al-giorno 6° due ministeri ? In verità 
non avremmo il tempo. Il dep. Moia non può 
negare che vi sono difficoltà gravissime. Finita 
la sessione poi i deputati ed.il, dep. Moia pel 
primo ci lascierebbero soli a Istudiare. (Iarità) 
Abbiam fatto’ venire la legge prussiana e la 
bavarese; studieremo ;, se altri potrà distrug- 
gere i miei dubbii non avrò nessuna difficoltà 


per. ultimo anche la vostra bella città 
nuovo itinerario del presidente 
tanto più fa parlare, 
recavasi ai bagni pe 
all'incontro, nella .s 
ciage a un viaggio sì 
accennarvi tutte le ipotesi 
sapere la prevalente o 
scopo altamente politico. 
Sua assenza; il portafoglio sarà 
primo consigliere della casa @. 
terno, conte Reigersberg. » 


‘perchè ei sapeva che e’ 
oggetto di salute, quando 
one © più calda, si ac- 

+ Superfluo sarebbe 


ministro .dell'in- 
, scrive che il priaci 
berto, marito della s 

rante il suo soggiorno 
nel quale trasmette i suoi 
i Sassonia Coburg 
regnante. di. Sasso 


urg, fitmò un atto 


mostrazione tanto contro l’Austri 
tro la Turchia: Qua 
austriache sono ora 
protette da batterie 
lice. Federico che doveva 


si tutte le navi da gue 


centrazione delle truppe 
4 deve. essere. considerata 
pecie di dimostrazione contro l’Au- 
lest’ultima rimane passiva 
cul mezzo delle s 
forzare il suo esercito in Gallizia in brevis- 
inutile il dire che 
suslriaco non pensa nemme 
uu intervento attivo nel Moni 

S condo recenti»-comuni 
Cattaro, pervenute a Vuen 
francesi gettarono l'àncorà di 
il giorno: dopo eseguirono le 
del 4 giugno, it-contramm 
console generale Il quard 
mortenegrini,.si. recò. pere Braic 
ritornò nl pomeriggio del 3 
dua. Dal 4 giugno, 1 due 
dinsnzi a Gravesa, L 
batt d è partita 


trade ferrate rin- 


no per sogno ad 


cazioni. private: da” 
» lr due vascelli 
anzi a Bajua e 
e salve. La mattina 
iraglio francese, col 
» accompagnato da 


per Cattaro a Bu- 


da Gravosa non si sa per 


Gazzetta ufficiale del ministero a 
en, pubblica una 
Napoli; per il riscatto del 
li governo di Napoli che 
pat al trattato generale, 
gare in 40 rate semestral 
leri prussiani, coll’intere 


convenzione con 
pedaggio del Sund. 
non aveva parteci- 


i circa 170,000 tal- 
sse del 4 per cento, 


condizioni assai tristi per ffelto 
commerciale. Centinara di ‘essi sono 
questa che è la migliore stagione del- 


— Ia seguito all’irritazio: 
gli Stati Uniti d'America c« 
motivo delle visite fatte 
elesi e navi americane, 
gl-gri, tutte le.navi da 4 
nl vengono armote e sì 
per la costruzione di nu 


ne che prevale ne- 
ntro l’laghilterra a 
dagli: incrociatori in- 
Sespelte di traffico di 
uerra degli Stati. U- 
sono. dél gli ordini 


Dispacei elettrici 
"AGENZIA STEFANI 


Parigi, 9 sera. 
he notizie di Shangai in datà 
cano che si fanno considere- 
sete di prima qualità, e che 


del 44 aprile, rè 


le operazioni su 
hanno prowato un 
iario. Ls azioni del C 
so a 615 quelle della 
uele in rialzo a 897 
met: pure in rial 
10 è in rialzo a 67 95. 


Mubiliare sono in rib: 
ferrovia Vittorio Eman 


Borse di Parigi del 9 giugno. wa 
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1 é «RIUNIONE ‘ADRIATICA DI SICURTA N ; della Sala” Rn i price A Argo la ‘Tesoriera; composta dg ca- 


DI TORINO di Trionfo, n°710, in Parigi. ; 
Compagnia istituita il 9 maggio 1838 con 26 milioni di franchi di fondo | de, i» he. tivo’ ad orto, con altte' 13 giornate 
di garanzia, outorizzata coi RR.. Decreti 13 novembre 1853 e't4 duglio 1856!) |?) (#92 05 Aia 
« @esercitare negli. Stati Sardi le'Assicurazioni contro i danni della Grandine, e 1 Dirigetsi per le informazioni alla 
+e degl'incendi, sulle Merci in trasporto, sulla’Vitadell’ùomò e per le Rendite | Îigce, e. per ricondurre allo stato normale: le-funzioni vitali. Queste Pills] Drogheria Felice Gay, sotto i portici 
+ yitalizie; avendo prestato al R. Governo la cauzione di L. 140,000 in cedole | filole, composte interamente di. sostanze vegetali ; hanno la: pro: di piazza Milano, casa_ dell’ Ordine 
dello stato al 5 per 0/0 |prietà di dar forza agli intestini, di purgare senza disturbare lo stomaco] dei Ss. Maurizi 7 Nata: 
3 e senza indebolire alcun organo. Le Pillole Cauyim non richieggonoff| dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 
uni RENDE NOTO inè regime,; nè bevande speciali ; sotto questo rapporto, queste Billoled|; == ont. 
\-wdi aver attivato anche pel corrente anno le' Assicurazioni contro la | [costituiscono per eccellenza: il! più facile @' più efficace dei Putrgantil (VILLA SIGNORILE 02 ampio 
: : finora, conosciuti; così vengono ‘con. grande successo usate nelléjf' | * 14 sami! log d mo- 
pai GRANDINE |malattie; acute e, croniche: gastrite; ingorghi, Fame) derrate sui a'un bien beni da Saluzzo, 
surgti i B Pi DT : imp. i, emicranie, scrofole; ecc. ecc. IL merito delle È affittare o da ‘vendere al presente. 
a premio fisso, col pronto ed integrale risarcimento dei danni e con I, ettigini, er ruggito Si spesa; Niro to » 
notevole ribasso di premii per talune categorie di prodotti ( Veggasi ao dente IRE in queste parole: Folino © Sr sn Ricapito in Saluzzo al medico Peano. 
Gazzetta Piemontese 3 aprile 1858), il quale ribasso e la omai nota correntezza Piéazo È tola Li 2-80 OIL Ret i le neri fr sa 
@ prontezza della Riunione AbRIATICA nel liquidare e rifondere gli avvenibili | BStati Sardi D. MONDO, via. v. degli “Arigeli, fato Mae endesi fa Tusio. da. e-]f” CASA DIEDUCAZIONE 
‘sinistri (nei 49'annî di suo esercizio pagò oltre 43 milioni di franchi con,| { | PER 10 N 
piena'soddisfazione di 50,000 Assicurati), lusingano la sottoscritta di vedere LO Ù. GI VANI ; 
sempre più ampliato il vasto cerchio dei. suoi. ricorrenti: ‘| diretta da Enrico Stapfor a Horgen 
| La varietà delle combinazioni e la modicità delle Tariffe della Riuwtone presso Zurigo nella Svizzera, 
In, questo; Istituto si ricevono gio- 


ADRIATICA. per le 
© ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO vani. destinati al commercio dall età 
PaRtti difotto!ifino a'diciottanni. © * 


«\.eiper le rendite vitalizie offrono modo a chiunque di garantire alla ropria dar 2 A 
Mimi èd ilse stesso, mediante tenui risparmi, Capitali conside tab 0 | been stabilimento godè'da lunghi 
se aegipicuò Rendite vitalizie, nonchè Dotazioni pen feci La) Dopo stre | Gps È ottima riputazione;, ‘vendo 

‘anni dalla data delle polizze per Dotazioni, Capitali 6 Rendite differite, ormato ‘gran’ numero ‘di’ négozianti 
| ’Assicurato può tralasciare di corrispondere i} premio senza perdere # suoi APATRA OPE DITO IENE, 
«odlirittivche vengono ridotti in proporzione alle somme versate: — Nelle:'Assi- L'insegnamento co prende. tutto 

\ gurazioni in caso di morte ha luògo ogni tre ‘anni la ripartizione degli utili ciò che oltre l'educazione commer- 

% © ehe nel bilancio ‘pubblicato in marzo 1858 ammontò sino circa 50. per cento | ciale costituisce l'educazione morale e 
del'prem o annuale. — Le, polizze di. questa categoria si possono modificare ‘| fisica d'uu'giovine della buona società. 
Indirizzarsi. franco ‘alla. Società, 

«L'Unione Tipografico-Editrice . Torinese 


1 0cedere dopo tre anni dalla-loro data; 
sl | (già ditta, Pomba), oppure al, Pirettore 


| dello Stabilimento a Horgen. ... 


L'AMBORA di SALVI 


Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B. V. degli Angeli; n, 7°: | Un vol. fr. 3 — Delle Minlattio've- 


I Rappresentanti 
ruta ! TODROS e COMP. (banchieri) 


Presso l'ufficio dell'Agenzia generale pegli Stati Sardi (Via di Po, n. $$ 
piano nobile) e presso le diverse: Agenzie principali o di Mandamento si avranni 
ratis tutl gli stampati occorrenti ed ogni schiarimento su qualunque ramo di As 

i ida trattato dalla RiuNioNE ADRIATICA. 
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VSISRIEZAIONT a , A ; meree, ecc., un vol: fr. 3. Della 

Li gt CAMERA DI COMMEHCIO E D'AGRICOLTURA DI TORINO. |. si è pubblicato : Doholezza 0, zentricolo. "n 

‘Borsa pi Comencio — Bollettino ufficiale dei corsa accertati dagli agenti di cambio vol. Ir. 3 — Della Gotta, fr. 1 25, 

|. sensali. — Corso autentico — Torino, 9. giugno-1858. IM I IN A n Gabi Ar inni, 4 È Sonore 
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RSI (| In costanti Tn liquid. la comtanti In liquid. casa, dalle 9 alle 6 pom, 
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